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• Convocazioni  degli Am-
ministratori Delegati del 
Gruppo FS e di Trenita-
lia 

• Relazioni Sindacali con 
le società del Gruppo FS 

• Si concretizza il CPO 
attraverso programmi 
concreti  

• Avviato il tavolo tecnico 
con R.T.C. 

• Vertenza Sicurezza: 

-“GSM-R”- 

-Disp. 27 e 57 del 2005 
“ever green”- 

Agenda della settimana 
DATA ORA EVENTO 

7/11 14:00 
Direzione Generale 

Inail  
(vertenza Amianto)  

8/11 10:00 
RTC  

CCNL  

9/11 10:00 
RTC  

CCNL  

10/11 10:00 
Gruppo di lavoro 

del macchina 

stra disapprovazione allo stato di 
emarginazione in cui  si sta cer-
cando di mettere il sindacato. 

Dopo queste premesse, rite-
niamo siano più chiare le nostre 
perplessità in merito alle due 
convocazioni che interpretiamo 
come “passaggi formali” per cer-
care di dimostrare che le respon-
sabilità dei problemi del Gruppo 
FS sono da ascrivere al sindacato 
e – di conseguenza - ai lavorato-
ri. 

Pur affrontando gli incontri 
con il nostro consueto spirito 
propositivo, non ci sentiamo 
nello stato d’animo di dire 
“finalmente!”,  in quanto il  no-
stro ruolo rischia di essere utiliz-
zato strumentalmente solo per 
giustificare e coprire gli ormai 
troppi ed  evidenti “strafalcioni”  
nella programmazione aziendale 
che ovviamente sono imputabili 
al solo management. 

Cercheremo comunque di fare 
la nostra parte come sempre, 
valuteremo i fatti concreti e 
indicheremo  agli altri sindacati 
le nostre proposte sul da farsi.  

Rischiando di essere additati 
come degli “inguaribili insoddi-
sfatti”, vogliamo dire a chiare 
lettere che non ci riteniamo sod-
disfatti delle convocazioni telefo-
niche che il Presidente e Ammi-
nistratore Delegato del Gruppo 
FS, Ing. Elio Catania, e l’Ammi-
nistratore Delegato di Trenitalia, 
Ing. Roberto Testore hanno fatto 
ai Segretari Nazionali rispettiva-
mente per i giorni 16 e 10 no-
vembre c.a. 

Non siamo soddisfatti di que-
ste convocazioni perché: 

1.sono tardive e sono state atti-
vate solamente  dopo l’avvio di 
una grande mobilitazione del 
personale delle ferrovie; a tal 
proposito è necessario eviden-
ziare che, nonostante la richie-
sta di incontro sia stata avanzata 
dal sindacato  ai due A.D in 
modo congiunto e  formale, le 
convocazioni sono state propo-
ste separatamente e in maniera 
del tutto informale, quasi come 
se non se ne volesse lasciare 
traccia nell’ipotesi, temiamo 
molto probabile, che le cose 
non andassero nei modi auspi-
cati dal Gruppo FS; 

2.avvengono dopo il tentativo di 
modificare  le microstrutture 
con il solo confronto territoria-
le; 

3.avvengono contemporanea-
mente alla necessità aziendale 
di confrontarsi sulla program-
mazione dei treni per il 2006  
per chiedere al sindacato nazio-
nale le flessibilità nei turni del 
personale di macchina e di 
scorta; 

4.abbiamo l’impressione che il 
sindacato continui ad essere 
interpretato quale strumento 
per mascherare sbagli manage-
riali e non quale soggetto attivo 
nella costruzione dello sviluppo 
del Gruppo FS. 

La storia insegna che qualsiasi 
situazione di utilizzazione stru-
mentale dell’uomo sull’uomo 
non ha mai portato sviluppo, 
anzi, la drastica fine di tali situa-
zioni è stata la base di forti cam-
biamenti culturali e di avvio di 
periodi di grande sviluppo. 

Non ci permettiamo ora di 
fare paragoni, che sarebbero 
certamente fuori luogo, ma ci 
interessa dichiarare tutta la no-

Convocazioni   degl i  Amministrator i  Delegat i   
del  Gr uppo FS  e  di  Trenita l ia   

R.U.O. -  nel quale i vari 
dirigenti hanno vaste zone di 
competenza - sia strumentale 
a favorire il confronto diretto 
fra il dirigente nazionale e le 
strutture periferiche, oscuran-
do contemporaneamente il 
ruolo delle RSU che stanno 
progressivamente perdendo il 

(Continua a pagina 2) 

Sinceramente c’è molto 
poco da dire in merito alle 
relazioni sindacali nazionali 
con le diverse società. 

Quello che possiamo capire 
- grazie al continuo confronto 
con i nostri segretari regionali 
che ci informano sulle conti-
nue riorganizzazioni  (più o 
meno unilaterali) che stanno 

avvenendo su tutto il territo-
rio- è che il dialogo è molto 
più ampio a livello regionale 
che a livello nazionale; del 
resto da tempo stiamo denun-
ciando il tentativo di 
“scavalcare” le segreterie na-
zionali. 

Abbiamo il sospetto che la 
nuova organizzazione del 

Relazioni  S indacal i  con le  società  del  
Gr uppo FS  



FAST Ferrovie 

...Dovremo 
trovare la 

giusta serenità 
per affrontare 

preparati il 
negoziato... 

Nella settimana appena 
trascorsa abbiamo avuto mo-
do di confrontarci con la 
dirigenza di RTC su una pro-
babile  fase di raffronto fra la 
proposta fatta dall’azienda  e 
quello che è contenuto nel 
Contratto Collettivo Nazio-
nale di Lavoro delle Attività 
Ferroviarie. 

Com’è ovvio che sia, que-
sta prima fase di studio è 
piena di tatticismo da ambo 
le parti, nella ricerca di capi-
re quali siano gli spazi di 
trattativa nella ricerca di 
trovare il massimo risultato 
possibile. 

Da parte del sindacato si 
richiede la totale adesione al 

C.C.N.L. delle A.F. per poi 
valutare tutte le possibili 
soluzioni nell’accordo di 
convergenza con la tempisti-
ca che si renderà necessaria. 

Dal canto suo la dirigenza 
di RTC si dimostra proposi-
tiva nel discutere una prima 
fase di convergenza fra quelli 
che sono gli attuali contratti 
individuali adottati e il futu-
ro Contratto Collettivo Na-
zionale di Lavoro delle Atti-
vità Ferroviarie, che si pre-
figge di stipulare al momento 
dell’ormai prossimo rinno-
vo. 

È evidente che le distanze 
così dette sembrano incol-
mabili, ma il fatto di essersi 

seduti intorno ad un tavolo 
ed entrare nel vivo dei pro-
blemi non può che essere 
valutato positivamente e 
diventa una grave responsa-
bilità interrompere il dialogo 
intrapreso a fatica. 

Del resto, dopo la presen-
tazione della società e del 
proprio piano d’impresa, il 2 
novembre si è entrati nel 
merito del sistema retributi-
vo e dei turni di lavoro, con 
la consegna di ulteriori docu-
menti. Ora negli incontri 
che si terranno nei giorni 8 e 
9 novembre p.v. auspichia-
mo si entri nel vivo e si co-
minci a cercare le soluzioni 
praticabili. 
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È nostra intenzione in que-
sto periodo  di favorire la 
massima partecipazione delle 
segreterie regionali con il 
gruppo di lavoro centrale, 
cercando di superare il natu-
rale campanilismo che in que-
sta fase spesso l’ha fatta da 
padrone. Gli importanti ap-
puntamenti in scadenza ci 
impongono di ricercare solu-
zioni adeguate e perché no,  
anche coraggiose, se necessa-
rio. 

Dovremo trovare la giusta 
serenità per affrontare prepa-
rati il negoziato e certamente 
questo potrà iniziare solo do-
po aver chiarito  all’azienda il 
ruolo che il sindacato  intende 
continuare a svolgere nella 
tutela del lavoro e dei lavora-
tori.  

riferimento aziendale, avendo 
più collegi gli stessi riferimen-
ti per gli stessi problemi negli 
stessi bacini con la conseguen-
te confusione che tutti i giorni 
siamo costretti a vedere. 

In questa bagarre le società 
del Gruppo FS riescono a 
barcamenarsi più o meno be-
ne, nonostante il crescente 
malumore che sta serpeggian-
do all’interno del gruppo. 

La scadenza contrattuale 
della programmazione dei 
turni del personale di macchi-
na e di scorta e la necessità di 
accorpare i servizi della Dire-
zione Generale Organizzativa 
Passeggeri è il primo nodo 
che sta arrivando al pettine. 

Infatti il tempo stringe se si 
vuole arrivare a programmare 
per tempo e con le flessibilità 

del caso la produzione 2006 
del traffico passeggeri di Tre-
nitalia. 

Una programmazione que-
sta che non riguarda solo co-
me vengono costruiti i turni 
di lavoro del personale dei 
macchina e viaggiante ma 
anche e soprattutto come 
viene distribuita la produzio-
ne e quindi la conseguente 
organizzazione sul territorio 
dei vari impianti di trazione e 
di scorta. 

Questi motivi ci portano ad 
analizzare le ripartizioni (che 
ci dovrebbero venire conse-
gnate lunedì 7 novembre c.a.) 
sia con il gruppo di lavoro del 
personale di macchina e poi 
successivamente con il gruppo 
di lavoro del personale viag-
giante. 

Avviato  i l  tavolo  tecnico con 
R.T.C.  



FAST Ferrovie 

...Le difficoltà più 
ostiche che in 
questa prima fase 
possiamo 
evidenziare sono 
dovute 
essenzialmente da 
quei famosi “vincoli 
di sistema”.... 

Giorno 26 ottobre 2005 si 
è tenuto nella sede di Roma 
l’incontro mensile del Co-
mitato Pari Opportunità 
Nazionale FS Spa. 

La nostra O.S. è stata rap-
presentata dall’amica Genny 
Lello. 

L’interesse del comitato si 
è focalizzato sul programma 
formativo 2005-2006, che 
vedrà coinvolte tutte le 
componenti CPO nazionali e 
territoriali. La formazione 
delle componenti CPO Na-
zionale del gruppo Ferrovie 
dello Stato si concretizzerà 
in un corso che si terrà a 
Roma dal 13 al 15 dicembre 

2005 a cura dello “Studio 
Come di Roma” che si occu-
pa di sistemi di qualità dei 
servizi, consulenza  per lo 
sviluppo delle risorse e ri-
cerca dei sistemi di qualità e 
formazione. Per le compo-
nenti effettive dei CPO re-
gionali è previsto un corso 
base da svolgersi in forma 
residenziale per tre giorni 
consecutivi al fine di affron-
tare le stesse problematiche 
del corso nazionale. 

La sede e la data sono an-
cora da essere individuate. 
Per le componenti supplenti 
dei CPO regionali è previsto 
un seminario, della durata di 

un giorno, nel corso del qua-
le si affronterà il tema del 
cambiamento organizzativo 
nella prospettiva di genere; 
anche  per questo seminario 
la sede e la data sono da sta-
bilire. Nel corso dell’incon-
tro del giorno 26 ottobre si 
è affrontato anche il tema 
della visibilità dei CPO, sia 
all’interno che all’esterno 
del gruppo. Al fine di raffor-
zare i canali di comunicazio-
ne è in corso di costruzione 
una pagina web all’interno 
del portale del gruppo F.S. 
spa.  PAGINA 3 
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gli obiettivi che non possono 
essere apertamente dichiarati 
dalle parti. Nel caso specifi-
co, nei confronti della socie-
tà RTC, per quanto riguarda 
la non volontà di aderire al 
CCNL delle A.F. a prescin-
dere dalla sua convenienza o 
meno; nei confronti del sin-
dacato, per quanto riguarda 
la volontà di voler far aderire 
al CCNL delle AF a prescin-
dere da qualsiasi altra solu-
zione raggiungibile poi suc-
cessivamente se necessaria. 

Oggi, l’essere riusciti ad 
aprire un tavolo sul quale si 
prova a valutare tecnicamen-
te  la possibilità di condivide-
re un percorso, ci sembra già 
un buon punto di partenza.  

Come sindacato siamo 
molto attenti a questo nego-
ziato per diversi motivi, qua-
li: 

• l’attenzione che le altre 
imprese di trasporto hanno 
riservato al risultato che ne 
scaturirà. Come imprese di 
trasporto intendiamo tutte 
quelle certificate tali a par-
tire da Trenitalia che è 
prossima al rinnovo di un 
contratto che non ha mai 
apprezzato e delle altre che 
ormai sentono l’esigenza 
sempre più forte di garan-
tire e garantirsi con i pro-
pri dipendenti  tramite 
Contratti Collettivi Nazio-
nali di Lavoro; 

• la possibilità di poter e 

dover valutare i pro i con-
tro dei diversi sistemi di 
retribuzione che vengono 
adottati; 

• la possibilità di poter e 
dover valutare il diverso 
modo di organizzare l’ora-
rio di lavoro; 

• la possibilità concreta che 
questa sia la strada giusta 
per costruire quella 
“clausola sociale”  che da 
sempre abbiamo chiesto. 

Le difficoltà più ostiche 
che in questa prima fase pos-
siamo evidenziare sono do-
vute essenzialmente da quei 
famosi “vincoli di sistema”, ai 
quali troppo spesso si ricorre 
in questi casi per mascherare 

Si  concret izza  i l  CPO 
attraver so  prog rammi concret i   



In merito alla vertenza sulla sicurezza,, in attesa di riaprire il confronto sul sistema VAC-
MA, nella settimana passata e congiuntamente con le altre O.S., abbiamo inviato due lettere 
(allegate) per sensibilizzare il Gruppo FS sulle problematiche attinenti al GSM-R e alla modi-
fica normativa prevista con le Disposizioni 27/2005  (quella che ormai fra  il personale ha 
preso il nome di “ever green”). 

 

- “GSM-R” - 
Il “virus” di voler per forza interpretare le norme nel Gruppo FS ha colpito anche alcuni  

responsabili d’impianto, rivedendo in maniera restrittiva le norme emanate da RFI (Disp. 35 
– 36/04) in materia di utilizzo di apparati GSM-R. 

E pensare che tali norme sono state confermate anche dalla Direzione Ingegneria Sicurezza 
e Qualità di Sistema, che del resto non avrebbe potuto fare diversamente.  

Nella specifica lettera abbiamo evidenziato che, mentre le disposizioni stabiliscono la ne-
cessità della presenza di un apparato telefonico fisso o palmare, diventano singolari le comu-
nicazioni che alcuni capi impianto hanno fatto al PdM in merito alla volontà di distogliere dal 
servizio il personale che non è in possesso dell’apparato telefonico GSM-R. 

Ci è sembrato un atto dovuto ricordare “agli addetti ai lavori” che la disposizione 35/04 
prevede che gli apparati GSM-R siano in dotazione alle locomotive e che eccezionalmente e 
temporaneamente il PdM sia munito di apparecchi cellulari GSM-R.  

Comunque abbiamo confermato la nostra disponibilità a definire norme temporanee per la 
custodia e mantenimento in efficienza degli apparecchi telefonici cellulari GSM-R, così come 
precedentemente annunciato in una lettera il 15 marzo c.a.  

Nel frattempo è ovviamente necessario che tali apparecchi debbano essere messe a disposi-
zione dei macchinisti in tutti gli impianti o i luoghi di presentazione per essere prelevati all’i-
nizio servizio, per poi riconsegnarli al termine del servizio.  

Eventuali disservizi causati dal mancato possesso o mal funzionamento del telefono cellula-
re dovrà essere ascritto alla piena responsabilità dell’impresa di trasporto  

 

- Disp. 27 e 57 del 2005 “ever green” - 
Ancora una volta siamo stati costretti a chiedere la sospensione della Disposizione 27e 57-

/2005, per ora sempre rimandata dal Gestore dell’Infrastruttura. 

Ancora una volta abbiamo evidenziato l’impatto negativo di questa disposizione che po-
trebbe avere sulla regolarità della circolazione dei treni e forse anche sugli standard di sicu-
rezza.  

 Questa volta abbiamo evidenziato in maniera molto dettagliata quali sono le motiva-
zioni che ci spingono a chiedere la sospensione di questi provvedimenti, oltre a nutrire ragio-
nevoli dubbi sulla tempistica prevista per la completa attivazione di tutti i sistemi tecnologici 

(Continua a pagina 6) 

...abbiamo 
confermato la 

nostra disponibilità 
a definire norme 

temporanee per la 
custodia e 

mantenimento in 
efficienza degli 

apparecchi 
telefonici cellulari 

GSM-R... 
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sull’intera rete ferroviaria. 

Resta comunque alta la possibilità che un treno salti le fermate per il servizio viaggiatori, aumentando anche i rischi per 
i “clienti” in attesa sui marciapiedi.  

Abbiamo approfittato dell’occasione per ricordare che in passato l’applicazione d’imperio di scorciatoie regolamentari 
legate a logiche di efficientamento siano state concausa di incidenti. 

Come si confà in simili occasioni, si è inoltre specificata l’intenzione del sindacato di indicare  al personale di macchina 
quali iniziative dovrà prendere, qualora non venissero sospese tali disposizioni.  

In ultima analisi vorremmo anche smentire quegli esperti di regolamenti che continuano a dire che da tempo i treni si 
fermano per sevizio viaggiatori con la segnalazione verde verde in presenza del regime di blocco automatico: a tal propo-
sito ci sembra d’obbligo ricordare che in tali fattispecie i segnali di protezione sono evidenziati per la loro “P” luminosa 
sullo stante del segnale e la “striscia gialla” sulle tavole di orientamento, rappresentando così una segnalazione sufficiente-
mente evidente anche nelle condizioni più critiche di visibilità.  

(Continua da pagina 4) 

Tesseramento 2005 

 Per la tutela del lavoro! 

 Per la salvaguardia del salario! 

 Per la centralità del vettore ferroviario! 

 Per un trasporto ferroviario sicuro e competitivo 

ADERISCI 

E DAI FORZA 

ALLA 

 

FAST FERROVIE 

via del Castro Pretorio n° 4200185 - ROMA 

F A S T  -  C O N F S A L  

Tel.: 06 4457613 
Tel.: 06 4454697 

Tel.: 06 47307666 
 

L ’ A U T O N O M I A … U N  V A L O R E  P E R  
L A  T U T E L A  D E L  L A V O R O  E  D E L L A  

S I C U R E Z Z A  N E I  T R A S P O R T I  

Siamo su internet 

www.fastferrovie.it 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


